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Gli investimenti ambientali privati 
in Italia nel 2010 (Istat)

• La spesa per investimenti ambientali delle 
imprese industriali è risultata pari a 1.925 milioni 
di euro (4,7% degli investimenti fissi lordi) 

• 1.440 milioni sono stati spesi per impianti e 
attrezzature di tipo end-of-pipe e 485 milioni per 
impianti e attrezzature a tecnologia integrata. 
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Ancora poco presenti  le  tecnologie  “pulite” 

Nel 2010 gli investimenti end-of-pipe (1.440 milioni di euro) sono ancora la componente più 

rilevante  degli  investimenti  per  la  protezione  dell’ambiente,  con  un  incidenza  del  74,8%  sul  totale,  
contro il 25,2% degli investimenti integrati (485 milioni di euro) collegati a tecnologie più avanzate 
(Prospetto 3). 

PROSPETTO 3. INVESTIMENTI PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DELLE IMPRESE DELL’INDUSTRIA IN 
SENSO STRETTO (a)  PER TIPOLOGIA E CLASSI DI ADDETTI. Anno 2010, milioni di euro a prezzi correnti e rapporti 

percentuali 

Classi di addetti 

Investimenti in 
impianti ed 

attrezzature end-of-
pipe (valori assoluti) 

Investimenti end-
of-pipe sugli 
investimenti 

ambientali 
(composizioni %) 

Investimenti in 
impianti ed 

attrezzature a 
tecnologia 

integrata(valori 
assoluti) 

Investimenti integrati 
sugli investimenti 

ambientali 
(composizioni %) 

Totale 

1-249   223 63,2 130 36,8    353 100,0 

250 e oltre 1.217 77,4 355 22,6 1.572 100,0 

Totale 1.440 74,8 485 25,2 1.925 100,0 

(a)Ad eccezione delle divisioni 37, 38, 39  relative alle attività di gestione delle reti fognarie, attività di raccolta trattamento e smaltimento dei rifiuti, recupero dei 
materiali ed attività di risanamento. 

Anche nel 2010, il segmento delle piccole e medie imprese realizza una quota più  elevata di 
investimenti integrati sul totale degli investimenti ambientali (36,8%) di quella realizzata dalle 
grandi imprese (22,6%) (Prospetto 3). In termini assoluti, però, nelle piccole e medie imprese si 
registra una diminuzione della spesa in investimenti integrati (-11,6% rispetto al 2009), mentre 
nelle grandi la spesa è in aumento (+ 26,8% rispetto al 2009) 

Nel complesso, le imprese industriali continuano ad effettuare investimenti per rimuovere 
l’inquinamento  dopo  che  questo  è  stato  prodotto,  anziché  integrare  i  propri  impianti  con  tecnologie  
più   “pulite”   che   contribuiscono   a   proteggere   l’ambiente   dagli   effetti   negativi del processo 
produttivo. 

FIGURA 1. INVESTIMENTI PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE DELLE IMPRESE DELL’INDUSTRIA IN 
SENSO STRETTO (a) PER SETTORE AMBIENTALE. Anno 2010, composizioni percentuali 
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Nel 2010 sono rimaste sostanzialmente stabili le quote di investimenti realizzati per la protezione 
dell’aria e del clima (30,6% del totale, contro 30,3% nel 2009) e per la gestione delle acque reflue 
(18,4% contro 18,7%).  L’incidenza della spesa per la gestione dei rifiuti è invece diminuita (11,2% 
contro 12,4% del 2009) mentre risultano complessivamente in crescita (dal 38,6 al 39,8%) le 
spese nelle attività  di protezione e recupero del suolo e delle acque di falda e superficiali, 
nell’abbattimento  del  rumore,  nella  protezione  del  paesaggio  e  protezione  dalle  radiazioni  e  nelle  
attività di ricerca e sviluppo finalizzate  alla  protezione  dell’ambiente (tutte raggruppate nella voce 
Altro) (Figura 1).  



Le SFIDE: OECD 2011 - Decoupling growth 

and resource consumption



Consumo dei materiali e PMI

• Il settore manifatturiero ha la più alta quota di imprese che 
applicano nuovi processi produttivi orientati a ridurre l'uso di 
materiali. Per circa il 60% delle piccole e medie imprese 
europee del settore manifatturiero il costo dei materiali 
rappresenta infatti almeno il 30% dei costi totali e per circa il 
27% delle aziende il costo dei materiali supera il 50% del 
totale. 

Incidenza dei costi dei materiali nelle piccole e medie imprese europee del settore manifatturiero (A) e 

riduzione nel consumo di materiali a seguito dell’introduzione di almeno un tipo di eco-innovazione (B)

Fonte: Eurobarometer, 2011



Imprese Green, esportatrici, innovatrici



L’efficienza è un driver fondamentale



I trend e le eccellenze: ragioniamo con i 
brevetti nel core delle Green Tech



Green Technologies 
(misurata attraverso i 
brevetti) e territori.

I primi 20 Stati 

Americani nei 

brevetti in Green 

Technology
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California: Distribuzione equilibrata 
negli anni



Venture Capital in California



Investimenti Venture Capital in Clean 

Technologies 2000-2008 in California



Analisi delle 
pubblicazioni



Distribuzione e trend per fonte



DinamicaPercentage of RESs pubs

“A New World of Energy: Trends and Challenges in Scientific Production on Renewable Energies”  pag. 11



Term MapRESs term map (1992-2011)

“A New World of Energy: Trends and Challenges in Scientific Production on Renewable Energies”  pag. 12
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disciplinary links



FrontiereRESs overlay map (1992-2011)

“A New World of Energy: Trends and Challenges in Scientific Production on Renewable Energies”  pag. 13

Declining interest  in silicon 

solar cells, geothermal 

power plants, solar heat ing 

systems

Hot  front iers



Distribuzione per Paesi



Solare e Cina



Biomasse ed Europa



Eolico, ancora Europa, ma l’Asia 
cresce



Confronto tra USA e Cina



Localizzazione geografica delle imprese all’interno della Provincia di 

Milano e distribuzione per numero di dipendenti all’interno del 
Comune di Milano

24

AZIONI DI SISTEMA E AGGREGAZIONI: L’ESEMPIO

DEL GREEN ECONOMY NETWORK DI ASSOLOMBARDA
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SWOT RINNOVABILI

Punti di Forza

Mercato in crescita;

Eccellenza nelle soluzioni e nei

servizi offerti;

Dinamicità del settore;

Vincoli

Difficoltà di accesso al credito;

Iter burocratico;

Punti di debolezza

Politica ed incentivi;

Iter burocratico;

Supporto tecnico e

scientifico

Mancanza di informazioni;

Dimensione delle imprese;

Effetto NIMBY

Incentivi 

Opportunità

Coordinamento nel fare sistema;

Premiazione e valorizzazione delle

eccellenze da parte di Assolombarda;

Creazione di filiere;

Project Financing;

Incentivi;
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Edens, IVPC, E.ON, ERG renew); 

 companies with MW installed between approximately 100 and 250 MW and at a 

range of 2-5% market share: (Fortore Energia, Api Nova Energia, Tozzi 

Renewable, Veronagest, Greentech, Alerion, GDF Suez, Moncada Energy, Falck 

Renewables); 

 companies with MW installed between approximately 100 and 40 MW and at a 

range of 0.5-2% market share: (Ventuno, Sardeolica, ICQ, Sorgenia, Allianz-wkn, 

Acciona, CO-VER Energia srl, Inergia, ENECO, Gruppo E&S,  FW power, Asja 

Ambiente, Repower, Daneco Renewables); 

 companies with MW installed lower than 40 MW and at a range lower than 0.5% 

of market share: (Agsm, Eusebio energia, Lucky wind, Eolica Energia, 

Electrawind, NCD and a few more).  

 

Figure 4.7.  Operators in the wind industry, 2010  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Source: based on data extracted in Amadeus Database 

 

Investigating supply relationship between operators and turbine manufacturers
19

, it 

results that many Italian operators except for a few larger ones (Enel Green Power, 

Edison, ERG), have created stable supply relations with turbine technology providers, 

selecting only one or maximum two manufacturers ( table 4.5).  

                                                 

19 Supply relationships have been analysed by comparing data on turbine brands (Vestas, Enercon 

etc) installed by each operators, as provided by Annuario Eolico Italiano.  

Analisi settoriali - Eolico: Operators in the italian market
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                        Research Field                         1/3 

Technology dynamics in the wind sector, defined as Patent Activity Index 

 PATSTAT database, 2010 version 

 IPC and EPO.Ecla classification (2010) 

 Priority date: 1980 – 2007 

 EPO,  USPTO and WIPO systems  

 More than 14.000 patents extracted… 
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and 2007. Patent counts are generated for each of the IPC classification and Ecla.Epo 

classification [EPO, 2010], relating to the wind sector, that include the main components 

of the supply chain16. Allocating patents to countries based on the nationality of the 

inventor, the patent activity index for Italy is depicted in figure 4.4, that shows an 

increase in patenting activity since 2000s, corresponding to the introduction of a 

supportive regulation scheme.  

 

Figure 4.4. Patent activity index – I taly 

 
Source: based on PATSTAT database 

 
Comparing Italy with the other countries, it results that Italy has unfortunately a 

marginal role in the worldwide patent activity (table 4.4). 

The small patenting activity made by Italian companies is confirmed in the survey 

as well (Q.25-Q.30). Although most of the companies interviewed recognise that the 

wind sector may offer R&D opportunities (73%) and some companies are already 

investing in R&D activity (62%), and made R&D partnership with universities (37%), 

public research centres (8%), private research centres (11%) and with foreign partners 

(31%), and only for a few (62%) R&D activity has led to obtain a patent (24%). 

According to respondents, barriers to R&D activity are several, but the dominant is the 

limited R&D budget allocated by governments (42%). 

 

 

                                                 

16
 For details on the patent data extrapolation, see chapter 3.  

Eolico: Brevetti in Italia


